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[bookmark: _Toc224249923]ART. 1 ISTITUZIONE
Il Comune di Polverigi istituisce la Consulta dei giovani come strumento apartitico di consultazione e collegamento tra la società civile e gli organi di governo locale per rappresentare la comunità giovanile cittadina, promuovere e favorire la partecipazione dei giovani cittadini all'amministrazione della cosa pubblica e dare impulso agli organi elettivi del Comune circa materie afferenti le politiche giovanili. La Consulta ha, altresì, lo scopo di favorire l’aggregazione sociale dei giovani cittadini.

[bookmark: _Toc224249924]ART. 2 – FINALITA’ E OBIETTIVI

La Consulta dei giovani persegue le seguenti finalità:
1. collaborare con l'Amministrazione comunale con funzioni propositive, consultive e di studio nell’elaborazione di politiche giovanili finalizzate a supportare interventi principalmente in aree quali formazione, lavoro, creatività, socialità e tempo libero, cultura, sport e opportunità per l'autonomia giovanile.
2. garantire uno strumento per la conoscenza delle esigenze dei giovani e delle proposte per migliorare l'attività dell'Amministrazione;
3. favorire il raccordo con  le associazioni presenti nel territorio e l'ente locale;
4. proporre all’amministrazione comunale iniziative, attività ed interventi destinati alla gioventù e all’animazione socio-educativa per i giovani da realizzarsi in sinergia con gli enti del settore attraverso bandi e risorse e agevolando con partenariati le associazioni operanti nel territorio di Polverigi nell’ottenimento di finanziamenti regionali, nazionali ed europei;
5. realizzare attività ed eventi mirati allo sviluppo del benessere dei giovani e della partecipazione alla vita sociale e culturale di Polverigi.

[bookmark: _Toc224249925]ART. 3 – COMPOSIZIONE DELLA CONSULTA

1. Possono accedere alla Consulta i giovani di età compresa fra i 16 e i 35 anni di età, senza distinzione di sesso, cittadinanza, opinioni politiche e credo religioso, che sono residenti e/o domiciliati e/o hanno legami o interessi di natura scolastica, lavorativa, sociale, affettivo-parentale nel territorio del Comune di Polverigi e che intendono partecipare alla vita sociale in forma stabile e non occasionale. I minori possono partecipare se muniti di autorizzazione scritta da parte di chi ne esercita la responsabilità genitoriale.
2. La Consulta è un organo istituito per accogliere il massimo numero di persone che manifestano la volontà di farne parte, compresi i rappresentanti di organizzazioni di volontariato, di promozione sociale, circoli.

[bookmark: _Toc224249926]ART. 4 ADESIONE ALLA CONSULTA

1. I giovani di cui all’art. 3, comma 1, manifestano la volontà di partecipare alla Consulta attraverso la compilazione e la presentazione di apposita domanda di adesione, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del bando pubblico per l'istituzione della stessa.
2. Per la validità delle domande di adesione, i candidati dovranno raccogliere almeno n. 10 sottoscrizioni, compilando, con i dati richiesti, l'apposito modulo messo a disposizione dall'Amministrazione comunale. I sottoscrittori dovranno essere giovani di età compresa fra i 16 e i 35 anni di età e residenti e/o domiciliati e/o con legami o interessi di natura scolastica, lavorativa, sociale, affettivo-parentale nel territorio del Comune di Polverigi. 
3. Successivamente alla costituzione della Consulta e alla prima convocazione, i giovani interessati a entrare a far parte della Consulta in possesso dei requisiti di cui all’art. 3, possono presentare all’Assemblea la domanda di adesione nelle forme previste dal presente articolo.
4. L’Assemblea verifica la sussistenza dei requisiti sulla base del presente Regolamento e si pronuncia motivatamente su ogni richiesta di adesione entro trenta giorni dal ricevimento della stessa. Se non si pronuncia entro tale termine, la richiesta di adesione è accolta.
5. Su apposita istanza, le domande eventualmente respinte sono riesaminate dal Dirigente del I Settore che si esprime, con parere tecnico nei successivi trenta giorni.

[bookmark: _Toc224249927]ART. 5 – ORGANI DELLA CONSULTA

1. Sono organi della Consulta dei Giovani:
· l'Assemblea
· il Presidente 
· il Vicepresidente 

[bookmark: _heading=h.njgjhvfz36df][bookmark: _Toc224249928]ART. 6 ASSEMBLEA DELLA CONSULTA 

1. L'Assemblea è l'organo centrale di indirizzo e di elaborazione nonché l’organo deliberante della Consulta. Fanno parte dell’Assemblea i giovani che, in possesso dei requisiti di cui all’art. 3, abbiano compilato apposita domanda di adesione alla Consulta e siano stati ammessi alla stessa; 
2. Hanno diritto a partecipare senza diritto di voto a tutte le riunioni formali svolte: 
· i Consiglieri comunali, il Sindaco e la Giunta Comunale
· il Dirigente dell'Assessorato competente in materia di politiche giovanili o un suo delegato.

[bookmark: _Toc224249929]ART. 7 FUNZIONAMENTO DELL’ASSEMBLEA

1. L'Assemblea è validamente costituita quando è presente la maggioranza dei componenti.
2. L'Assemblea, in via ordinaria, è convocata dal Presidente almeno due volte all'anno e tutte le volte che se ne ravvisi la necessità.
3. La convocazione viene trasmessa tramite e-mail con un preavviso di 10 giorni, salvi i casi di motivata urgenza, per i quali il preavviso è ridotto a 48 ore. Essa è presieduta dal Presidente.
4. La convocazione dell’Assemblea della Consulta deve essere trasmessa contestualmente all’Amministrazione comunale tramite e-mail con un preavviso di 10 giorni, salvi i casi di motivata urgenza, per i quali il preavviso è ridotto a 48 ore.
5. L'Assemblea è convocata in via straordinaria su richiesta di un terzo dell'Assemblea o del Sindaco o dell'Assessore delegato alle politiche giovanili e deve contenere l'indicazione dell'ordine del giorno che si vuole discutere.
6. La prima seduta dell’Assemblea è convocata dal Sindaco che presiede le operazioni di insediamento.
7. Le riunioni dell'Assemblea sono pubbliche.
8. Sono compiti dell'Assemblea:
a) Eleggere il Presidente e il Vice Presidente;
b) definire la programmazione annuale che persegua le finalità di cui all’art. 2;
c) discutere le proposte presentate dai suoi componenti;
d) formulare richieste da sottoporre ai competenti organi comunali;
e) approvare il resoconto annuale sulle attività svolte dal presidente durante il suo mandato;
9. Le decisioni dell'Assemblea sono adottate a maggioranza dei presenti.
10. L’assemblea può istituire commissioni tematiche per agevolare le attività necessarie al perseguimento degli obiettivi di cui al precedente comma 8 lett. B).
11. Si deve redigere un verbale delle sedute.

[bookmark: _Toc224249930]ART. 8 IL PRESIDENTE E IL VICEPRESIDENTE

1. Il Presidente e il Vicepresidente sono eletti dall'Assemblea a scrutinio segreto. 
2. È nominato Presidente colui che ottenga il maggior numero di voti, Vicepresidente colui che abbia ottenuto la seconda migliore preferenza. 
3. Il Presidente e il Vicepresidente durano in carica 3 anni e sono eleggibili per un altro mandato, salvo quanto previsto all’art .11, comma 2.
4. A seguito della cessazione dalla carica di Presidente, il Vicepresidente, che nel periodo vacante della carica, ne assume il ruolo, deve convocare tempestivamente, e comunque entro 15 giorni, l’Assemblea per la nomina di un nuovo Presidente. 

[bookmark: _Toc224249931]ART. 9 COMPITI DEL PRESIDENTE E DEL VICEPRESIDENTE

1. Sono compiti del Presidente:
a) convocare l’Assemblea stabilendone l’Ordine del Giorno;
b) presiedere le riunioni dell’Assemblea coordinandone i lavori;
c) rappresentare la Consulta nei confronti degli organi dell'Amministrazione comunale e intrattenere con essi i rapporti istituzionali;
d) rappresentare all'esterno la Consulta;
e) trasmettere copia delle convocazioni all’Amministrazione Comunale;
f) trasmettere copia degli atti all’Assessorato alle Politiche giovanili;
g) redigere un resoconto annuale sulle attività svolte durante il suo mandato, da far approvare all'Assemblea e da inviare all’Amministrazione Comunale entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello di riferimento.
2. Le funzioni del Presidente, nel caso in cui egli non possa adempierle, sono esercitate dal Vicepresidente. In caso di impedimento del Vicepresidente, le sue funzioni sono esercitate dal membro dell’Assemblea più anziano per età.

[bookmark: _Toc224249932]ART. 10 COMMISSIONE PER LE OPERAZIONI DI VOTO

1. L'insediamento dell'Assemblea e le operazioni di voto saranno coordinati da una commissione composta dal Sindaco e da due scrutatori scelti tra i membri dell’Assemblea, ai quali è attribuito il compito di certificare il regolare andamento delle votazioni e proclamare gli eletti.

[bookmark: _Toc224249933]ART. 11 DIMISSIONI, RECESSO E PERDITA DELLA QUALITÀ DI ADERENTE

1. L’Assemblea è sciolta qualora la metà dei suoi componenti risulti dimissionaria. In questo caso l’Amministrazione dichiara decaduta la Consulta e procede all’istituzione della nuova Consulta entro i successivi 90 giorni.
2. Il Presidente e i componenti dell’Assemblea decadono dagli incarichi ricoperti al compimento dei 35 anni di età.
3. I componenti della Consulta che non partecipano a quattro sedute consecutive, senza giustificati motivi, sono dichiarati decaduti.
4. La decadenza avviene in caso di elezione in organi istituzionali del Comune.



[bookmark: _Toc224249934]ART.12 RAPPORTI CON L’AMMINISTRAZIONE

1. Il Presidente della Consulta Giovanile può essere invitato a partecipare alle sedute della Giunta Comunale in cui all'ordine del giorno vi siano temi riguardanti il settore giovanile, e può chiedere di intervenire nella discussione.
2. Ai rappresentanti della Consulta viene inviato, a mero titolo informativo, l’avviso di convocazione del Consiglio.

[bookmark: _Toc224249935]ART. 13 - RISORSE

1. Per lo svolgimento delle riunioni formalmente convocate l'Amministrazione comunale mette a disposizione della Consulta idonei locali e attrezzature presso immobili di proprietà comunale.
2. Non sono previsti compensi per la partecipazione agli organi della Consulta e ogni attività è svolta in modo volontario.
3. L'Assemblea della Consulta potrà proporre la creazione di un logo che individui la Consulta dei giovani di Polverigi, che verrà autorizzato dall'Amministrazione comunale.
4. Eventuali risorse necessarie per la realizzazione di iniziative di cui all’art. 2, comma 5 saranno definite con l’Amministrazione comunale sulla base del “Regolamento comunale per la concessione di contributi e vantaggi economici di qualunque genere”.

[bookmark: _Toc224249936]ART. 14 - REGOLAMENTO PER L’ORGANIZZAZIONE INTERNA

1. L’organizzazione interna della consulta giovani sarà condivisa con l’Amministrazione Comunale.

[bookmark: _Toc224249937]ART.15 - DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

1. Il presente regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno successivo dalla data di esecutività della deliberazione che lo approva.

image1.png




